
PER UNA 
GESTIONE 

INTEGRATA DEL 
TERRITORIO 

Villanova di Bagnacavallo                             13   maggio  2018 

CONTRATTO DI FIUME 



2   REGIONI  
2 ENTI SOVRAORDINATI 

6 COMUNI 

Autorità di bacino distrettuale del  
Fiume Po 

GENIO CIVILE -  ARPAT (TOSCANA) 
 Servizio territoriale di "Area"  

In capo all'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 

ARPAE (EMILIA-ROMAGNA) 
CONSORZI  DI BONIFICA 



ACCORDO VOLONTARIO 

DI PIANIFICAZIONE INTEGRATA 
 dei piani di settore, 
 spesso in conflitto tra loro 

CARATTERI  
DISTINTIVI  

 

DI PIANIFICAZIONE PARTECIPATA 
coinvolge la popolazione, le 
associazioni sportive, culturali, 
ricreative, ambientali, ecc 



AGRICOLTORI, ALBERGATORI, ALLEVATORI, 
AMMINISTRATORI, CANOISTI, CAVATORI, 

DISTRIBUTORI, ESCURSIONISTI, GESTORI IMPIANTI 
IDROELETTRICI, GUIDE TURISTICHE, PESCATORI, 

RISTORATORI, SPORTIVI,  ECC.    
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ECOSISTEMA FIUME 



SISTEMA  INSEDIATIVO 



SISTEMA INSEDIATIVO 



SISTEMA INSEDIATIVO 



PAESAGGIO 



PAESAGGIO 



PAESAGGIO 



SCELTE tra... 

 VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI 

 RIDUZIONE RISCHIO IDRAULICO 

 MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 

 TUTELA DEL PAESAGGIO 

 SVILUPPO SOCIOECONOMICO 

CONTRASTI? 

CONTRATTI DI FIUME 



CONTRAPPOSIZIONI tra... 

 NATURALITA’ < > SICUREZZA 

COSTO < > URGENZA 

 SICUREZZA < > SPAZI INSEDIATIVI 

USI RICREATIVI < > USI ECOLOGICI 

VALORIZZAZIONE < >UTILIZZO 

COMPOSIZIONE? 

NEGOZIAZIONE 



TIPOLOGIA  
 

ACCORDO PLURALE TRA ATTORI  

DELIMITAZIONE 
TERRITORIALE 

Bacino o 
Sottobacino 
Idrografico 

 

VALORIZZAZIONE DELLA 
PARTECIPAZIONE  



REQUISITI  
 AMBITO DECISIONALE UNICO  

I problemi che si vogliono affrontare devono 
essere realmente sul tavolo negoziale del CdF 

COINVOLGIMENTO  
DEI SOGGETTI CHIAVE  
Tutti i soggetti - attori e stakeholders  
partecipano con processo trasparente e 
condiviso. 

VISIONE DI SISTEMA:  
Il CdF deve mettere a confronto esigenze, punti 
di vista, effetti delle soluzioni proposte con 
visione ampia e di insieme. 



COERENZA DELLE AZIONI 
Le misure decise in CdF anche quando hanno 
obiettivi non ambientali, devono essere 
neutre verso stato ecologico fiume  

RICONOSCIBILITÀ DEL SOGGETTO 
PROMOTORE E COORDINAMENTO 

REQUISITI  
 




